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Coi preteste della « possibile evacuazione dei cittadini americani» 

DIECI NAVI DELLA VI FLOTTA USA 
incrociano al largo del Libano 

Washington tenta di minimizzare parlando della presenza anche di navi sovietiche —Missione dell'OLP a Damasco per superare 
le divergenze fra Siria e forze progressiste di Beirut — Dichiarazione di un dirigente palestinese sul voto in Cisgiordania 

L'ambasciata 
Parigi 

BEIRUT, 14. 
Proprio nel momento In cuJ 

sembrano avviarsi ad una 
schiarita 1 ' rapporti tra le 
forze progressiste libanesi e 
la Siria (turbati negli ulti
mi giorni da incidenti e po
lemiche) un nuovo grave ele
mento di tensione viene ad 
inserirsi nella drammatica e 
sempre più complessa vicenda 
del Libano: la notizia della 
presenza, al targo della costa 
libanese, di ben dieci unità 
della VI Flotta americana, 
fra cut la portaelicotteri «Gua-
dalcanal », con un corpo di 
sbarco di 1700 marines, e la 
portaerei « Saratoga », che re
ca a bordo 90 aerei da com
battimento. 

Un portavoce del Diparti
mento USA della difesa ha 
cercato di minimizzare la por
tata della notizia; egli ha af
fermato che alcune unità, fra 
cui la « Guadalcanal », era
no giunte nelle acque del 
Mediterraneo orientale per 
una «esercitazione»; subito 
dopo sarebbero arrivati nel
la zona due incrociatori lan
ciamissili sovietici, accompa
gnati da unità di appoggio, 
e solo dopo questo arrivo 
la « Saratoga » sarebbe stata 
dirottata da Spalato, In Ju
goslavia, nelle acque del Li
bano, per una « normale ma
novra di addestramento ope
rativo». Il Dipartimento di 
Stato a sua volta ha dichia
rato che le navi USA «sono 
pronte ad accogliere a bordo 
la colonia americana in Li
bano», in caso se ne deci
desse la evacuazione; la loro 
presenza, in ogni caso, serve 
anche a «sottolineare l'inte
resse » degli USA nella crisi 
libanese. E* appena il caso 
di ricordare che proprio in 
questi giorni è a Beirut l'in
viato del presidente Ford, 
Dean Brown. 

Per quel che riguarda la 
situazione all'interno del Li
bano, le unità militari siria
ne di cui era stata segnalata 
la presenza tra il confine e 
la valle della Bekaa non han
no compiuto ulteriori avan
zamenti e si sarebbero limi
tate, per quel che viene rife
rito a Beirut, a togliere il 
blocco delle forze musulma
ne intorno-alla città maroni
ta di Zanle.v Contemporanea
mente, li leader del fronte 

progressista, Kamal Joumblatt, 
ha dato a Yasser Arafat «car
ta bianca» per sanare i con
trasti e i malintesi con la 
Siria; a tal fine, una delega
zione palestinese diretta da 
Abu Iyad si recherebbe nelle 

, prossime ore a Damasco - e 
sarebbe seguita dallo stesso 
Arafat. 

E' indicativo che proprio 
oggi il quotidiano del gover
no siriano. Al Saura, dedichi 
ai fatti libanesi un articolo 
nel quale scrive fra l'altro 
che «gli scontri nel Libano 
hanno definito le due parti 
In conflitto. Da una parte vi 
sono i colonialisti, i sionisti, 
i reazionari e I separatisti, 
i quali tentano di istigare le 
rivalità fra le comunità e di 
trasformare il Libano in una 

- altra Cipro, al fine di smem
brarlo, creando le premesse 
per un intervento straniero. 
Dall'altra parte vi sono la Si
ria, il movimento di resisten
za palestinese e le forze pro
gressiste del Libano che mi
rano con tutti i mezzi a por-

Direttore 
LUCA PA VOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonie Di Maura 

iKrttte al a. 243 4 * Basterò 
Stawa* «al Tributala « Rowa 

L'UNITA' aotortzzaxtofM • 
•fornai* t a m i a numero 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE^ O O 1 S 5 
Rema, Via 4ci Taurini, 19 - Ta-
laroai caatrallnoi 4950351 -
4950352 - 4950353 - 4 9 5 0 3 5 5 -
4951251 • 4951252 - 4 9 5 1 2 5 3 . 
4 *51254 • 4951255 • ABBONA-
MENTO UNITA' (versamento ani 
c/e pestala a. 3/5531 intastate a: 
AauBlnlstraxkMM 4e l'Unita, «iato 
Mir to Tasti, 75 - 20100 Milaao) 
- ABBONAMENTO A • NUME
RI* ITALIA: anime 40.000, w— 
•entrale 21.0O0, triawitiala 
11.000. ESTERO: M M tXSOQ. 
••—•mala 32-SOO. trhawstraJa 
1C300 . ABBONAMENTO A 7 
NUMERI: ITALIA: mmmm 4«JOO. 
•aaaastrale 2 4 3 0 0 . t r i l l i t i ali 
i r e O O . ESTERO; — — o 73JOQ. 

1*1550. COPIA ARRETRATA 
U 300 . rniBSUCITA'i Ctaiaaaii 
•a r i * «adoatra 9~P.I. (Sodate por 
w PooMitlli ha Italia) Reaaa. 

e oao —ctiaafl lo Italia - Tale-
feaJ «U.S41-2-3-4-5. TARIFFE 

doto Edizione eanarala: tariate 
U 1.000. resttve L, 1.350, Cro-
nack* lecarh B o i a Lelia L. 2SO-
350; Firanaa • Tuc iaa . lattala 
L» 2SOj Fircaaa • arovf*ciat fa» 
sHwo L. 350 | Teecanat fastfee 
L. 20C-, Napoli Cawaawtai U 150-
200j Ragionalo nat i ma* . L. 10O-
1S0| Milaoe o La 
1* L. 220. fJoweì i 
i , BSO, teatro» «. 320> 
L. 275-50O. oJOMél < 
L. 350: Ceno** a Usarla L. 200» 
250} Moétoa; L. 150-2SO. flJowa-
41 o sabato L. 200: Raffio EoaV 
liei L. 130-25*; Eotina R< 
L. 130-300, sfoi 
L. 1C0> BeeieneU baino ( 
farla»»)* L. 3 5 * , ojora4i a so-
feajfo L. 40Oi Torloo-f'faBjMMito: 
L. 1S0-230; Tra Vmaiisi L. 130-
ISO - PUBBLICITÀ' FINANZIA
RIA. LECALE. REOAZIONALCi 
L» 1.40* al OMO. MuroUj ia a* . 
naxfeaala l_ 500 por parolai Ita
lia •etteatrìenale t - 3 * 0 por pa
ralo. Coati o i o * L. 2 5 * por po-

partocipaxionl lotto L. 2 5 * 
parelo oani ediziono. • 

se* 

«-A.TJ 001B5 Rea 
TaorW, 1» 

re fine alla guerra fratricida 
e ad arrivare a risolvere le 
discordie con mezzi pacifici. 
La Siria ~ aggiunge l'artico
lo — è contro chiunque vo
glia prolungare gli scontri fa
vorendo in tal modo 11 com
plotto imperialistico ». 

Gli osservatori interpreta
no a Beirut questo articolo 
come espressione della volon
tà di non arrivare ad una 
rottura con le forze progres
siste libanesi, ed anzi di su
perare le diffidenze e i con
trasti. E' da rilevare che pò-
sizione costante del fronte pro
gressista, e in primo luogo 
del PC libanese, è sempre sta
ta quella appunto di respin
gere — date lejcondizioni in
terne ed Tnterrifzìonall — una 
« soluzione militare » della cri
si libanese e di voler Invece 
trasferire |1 confronto sul ter
reno politico. Questa prospet
tiva è però sempre stata sa
botata dalla destra maroni
ta: anche oggi 1 miliziani del
la falange hanno provocato 
aspri scontri in città, con 
oltre una cinquantina di mor
ti; tre razzi sparati da po
stazioni falangiste sono ca
duti su un quartiere popo
lare a maggioranza musulma
na, nel pressi di un grande 
ospedale, uccidendo otto pas
santi e ferendone 23. ' 

TEL AVIV, 14. v 
SI è avuta la prima rea

zione ufficiale Israeliana al 
grande successo dei candida
ti dell'OLP. del Fronte nazio
nale palestinese e del Parti
to comunista nelle elezioni di 
lunedi in Cisgiordania. Accu
sando a denti stretti il colpo, 
il ministro della difesa Peres 
ha detto che «questo non è 
un giorno di lutto, ma piut
tosto quello di una 6fida na
zionale ». 

ERGASTOLO PER IL SICILIANO NELLA RFT zESttSLX £ 
la Repubblica federale tedesca, è stato condannato all'ergastolo dal tribunale di Arnsberg. 
Lo Schembri (a sinistra nella foto) è accusato di aver ucciso quattro persone 

Si allunga il sanguinoso bilancio della violenza politica 

A BUENOS AIRES CINQUE PERSONE 
UCCISE MATTINATA DI IERI 

Si fratta di un ufficiale di marina, tre poliziotti e un industriale - Due guardiani d'una ditta americana assassinati 
la sera prima - Due guerriglieri caduti nella zona di Tucuman - Nominati 5 governatori militari nelle province 

BUENOS AIRES, 14 
Un ufficiale di marina, tre 

poliziotti e un industriale so
no stati uccisi stamani a Bue
nos Aires da terroristi finora 
non identificati (nessun grup
po ha infatti ancora rivendi
cato i sanguinosi attentati), 
mentre nella zona di Tucu
man, dove proseguono le ope
razioni di rastrellamento in 
corso ormai da mesi, sono sta
ti uccisi due guerriglieri. Il 
primo episodio è avvenuto 
nei pressi del centro navale di 
Olivos, -alla periferia della ca
pitale. dove due ufficiali sono 
stati affrontati da un gruppo 
di uomini armati che hanno 
aperto il fuoco a bruciapelo 
con i mitra; il capitano di 
fregata José Guillermo Bur-
gos è rimasto ucciso sul col
po. mentre il suo pari grado 
Alberto Quevedo è stato tra
sportato all'ospedale in fin di
vita. E" la prima volta, dopo 
il «golpe» del 24 marzo, che 
due esponenti delle forze ar
mate vengono fatti diretta
mente segno ad un atto di 
terrorismo. 

Quanto ai tre poliziotti, uc
cisi, essi sono caduti — in
sieme ad un quarto agente, 
che è rimasto gravemente fe
rito — in una imboscata tesa 
loro da elementi travestiti con 
uniformi della fanteria di ma
rina, in un quartiere meridio
nale di Buenos Aires. Ieri se
ra, in un altro quartiere della 
città una serie di ordigni era
no esplosi nei pressi di un 
fabbricato adibito ad allog
gio di ufficiali; le esplosioni. 
peraltro hanno causato solo 
danni materiali. 

Vittime della violenza poli
tica. nelle ultime 24 ore so
no caduti anche tra civili. S u 
mani a una trentina di km. 
dalla capitale, l'imprenditore 
Jorge Ricardo Kenny. citta
dino argentino che svolge*» 
la sua attività presso la sus
sidiaria locale della Chrysler 
americana, è stato ucciso da
vanti alla sua abitazione. Ieri 
sera inoltre, sempre alla peri- i 
feria di Buenos Aires, due 
guardiani della ditta statuni
tense di pneumatici «Good
year». padre e figlio, erano 
stati fulminati da raffiche di 
mitra sparate contro di loro 
da un'autovettura, mentre 
sorvegliavano gli impianti 
della impresa. 

Come si vede. il bi
lancio della violenza politica 
si fa sempre più impressio
nante, malgrado il proclama
to intento della giunta mili
tare, insediatasi al potere 
il 24 marzo, di «imporre Io 
ordine» con la forza. 

Proprio oggi la giunta ha 
nominato i governatori di cin
que province (come si sa tut
ti quelli in carica al momento 
del golpe sono stati rimossi). 
designando all'incarico altret
tanti militari. E* stato inoltre 
annunciato • che i'ex vice-go
vernatore della provincia di 
Mendoza sarà processato da 
un tribunale militare per de
tenzione di armi «ed altri 
eventuali capi d'accusa»; lo 
imputato. Arturo Mendoza, 

apparteneva «I Fronte giusti-
zialista ed era delegato regio
nale della Confederazione del 
lavoro peronista. 

Queste misure si inquadra
no nel processo «di riorga
nizzazione nazionale» annun
ciato dai generali e che — ha 
dichiarato ai giornalisti il neo
presidente della Repubblica 
generale Videla — • sarà 
« lungo e difficile », senza «ri
sultati immediati e sensazio
nali ». Videla ha dedicato am
pio spazio delle sue dichiara
zioni alla soluzione della cri
si economica,, per far fronte 
-alla? odiale'là giùnta prevede. 
d> -tare* ampio ricorso "al ca-* 
pitale'- straniero. - Nel Paese,'-
In ogni 'caso, continuano adi 
aumentare i prezzi (in marzo 
il costo della vita è salito del 
38°.». secondo dati ufficiali). 
mentre le norme emanate dai 
militari subito dopo il golpe 
mirano a bloccare qualsiasi 
protesta dei lavoratori. Pro
prio in questi giorni a Cordo
ba 17 operai di una fabbri
ca metallurgica sono stati ar
restati sotto l'accusa di ave
re tentato di organizzare uno 
sciopero. 

In sostifuzione di Penh Nuth 

Tol Sat premier 
della Cambogia 
BANGKOK. 14. 

La radio cambogiana ha 
reso nota stamane ufficial
mente la nuova composizio
ne- degli organi ' statali e di 
.governo, approvata .dali;As-
semblea.nena sessione "e"* si' 
è tenuta'a Phnom Penh dal-
-l'H al. 13 aprile, dopo le di
missioni di Norodom Siha-
nuk dalla carica di capo del
lo Stato. 

Come era già stato antici
pato, il vice-premier e co
mandante in capo delle forze 
armate. Khieu Samphan. è di
ventato presidente del Presi-
dium dello Stato (la presi
denza della Repubblica». 
mentre Tol Sat ha assunto 
la direzione del governo, in 
sostituzione di Penn Nuth. già 

capo del governo reale di 
unione nazionale (GRUNK). 
Penn Nuth diventa consiglie
re del Presidium, organo che 
avrà il compito di «rappre
sentare lo Stato democrati
co cambogiano dentro e fuo
ri del paese ». • • • 
- Khieu Samphan sarà affian
cato da due vice-presidenti: 

- Sor Pohm e Nhim Ross. I 
• due vice premier. Ieng Sary 
! e Uan Ditch. conservano i 
i loro incarichi, con speciali 
i competenze, il primo per eli 
I affari esteri. Son Sen diven-
' ta • anche lui vice-premier e 
! ministro della difesa (carica 
| tenuta finora da Kh'eu Sam-
i phan) mentre U N'.m è mi

nistro delie informazioni. 

Durante un processo a Omsk 

Il fisico Sacharov 
fermato e rilasciato 

interverrà 
per l'operaio 

aggredito 
?, :•' 'PARIGI, 14 
(a.p.) — Il consigliere Tas

soni, dell'ambasciata d'Italia 
a Parigi, ha ricevuto ieri l'ope
raio italiano Alfonso Campo-
seo, che'era accompagnato da 
rappresentanti dell'AFl (Asso
ciazione di amicizia franco
italiana). Camposeo, che la
vora de quattordici anni alle 
officine automobilistiche Ci
troen ed è delegato sindacale 
del proprio reparto, era stato 
aggredito e ferito da un grup
po di sedicenti sindacalisti 
della CFT, il sindacato pa
dronale legato agli ambienti 
di estrema destra francese. -

Il consigliere Tassoni ha 
assicurato che l'ambasciata 
interverrà presso il governo 
francese per esigere il rispet
to delle libertà sindacali ga
rantite dalle norme comuni
tarie ai lavoratori immigrati 
nell'ambito della CEE. 

Accuse del 
Venezuela 

alle società 
petrolifere 

CARACAS, 14 
Il Venezuela ha annuncia

to che le compagnie petroli
fere che hanno operato nel 
paese devono pagare 2.200 
milioni di bolivares ed ha 
dato loro un margine di 30 
giorni per rispondere ad ac
cuse di evasione fiscale. 

Un funzionario governati
vo venezolano non ha fatto 
1 nomi delle compagnie ma 
ha dettd che gli arretrati 
delle tasse devono essere pa
gati perv ^operazioni fatte 
dalle compagnie •• in Vene
zuela nel 1970. v 

Sei i morti 
dell'attentato 

di martedì 
nel Ciad 

N'DJAMENA. 14 
Secondo quanto annuncia

to la scorsa notte da diri
genti dell'ospedale di N'dja-
mena. il bilancio del fallito 
attentato compiuto ieri con. 
tro il capo dello stato del 
Ciad gen. Felix Malloum da 
elementi del «Frolinat» 
(Fronte di liberazione nazio
nale del Ciad) è di sei mor
ti e una sessantina di feri
ti. cifra più alta di quanto 
era stato- reso noto in un 
primo momento. 

Delle tre bombe lanciate 
prima che avesse inizio la 
parata militare per il pri
mo anniversario del colpo 
di stato che ha rovesciato 11 
presidente Tombalbaye, sem
bra che sia stata l'ultima 
quella che ha causato il mag
gior numero di vittime: la 
bomba è esplosa In mezzo 
agli spettatori radunati din
nanzi alla tribuna presiden
ziale. Le altre due bombe 
erano state lanciate una ai 
piedi della tribuna presiden
ziale e la seconda* in mezzo 
alla piazza dell'Indipenden
za. Tra i feriti vi sono di
versi giornalisti. 

MOSCA.14 I 
Il fisico Andrei Sacharov. j 

premio Nobel per la pace, e ; 
sua moglie Yelena sono stati 
fermati oggi a Omsk. in Si- | 
boria, dove si erano recati 
per assistere al processo con
tro Mustafa Gemilev. un espo
nente dei tartari di Crimea che 
si batte per il ritomo di que
sta nazionalità, deportata nel 
1944 sotto l'accusa di colla
borazionismo, nella sede ori
ginaria. 

Gemilev. che è accusato di 
aver «diffuso calunnie anti
sovietiche», ha già scontato 
tre periodi detentivi. L'anno 
scorso aveva cominciato uno j 
sciopero delia fame, in se- . 
guito al quale è stato sot- ! 
toposto ad alimentazione for- I 
zata. [ 

Sacharov e sua moglie sono ; 
stati arrestati al loro ingresso ! 
nell'aula. Secondo la versio- | 
ne fornita dalia TASS. essi j 
«hanno cominciato a forzare ' 
la porta deila sala delle 
udienze, a fare chiasso e a 
chiedere posto in saia»; in
vitati a desistere, essi hanno 
continuato la loro « gazzar
ra » e Sacharov ha colpito in 
viso prima il miliziano di ser
vizio alla porta, poi un mag
giore della milizia. La signora 
Sacharova, a sua volta, ha 
colpito U comandante dell'edi
ficio del tribunale. I due sono 
etati allora fermati e portati 

al posto della milizia, dove 
« hanno dato una spiegazione 
scritta di quanto è accaduto 
e hanno ammesso di aver 
deliberatamente colpito alcu
ni collaboratori della mili
zia ». Successivamente, sono 
stati rilasciati. 

Sempre secondo la TASS. 
Sacharov ha detto di aver 
colpito i poliziotti dopo che 
essi avevano « tentato di tor
cergli le mani ». ma si è ri
fiutato di sottoporli a una 
perizia medica. 

Contemporaneamente al 
processo contro Gemilev 
si svolge a Mosca lì proces» 
so contro il fisico Andrei 
Tverdokhlebov. secretano 
della sezione di Mosca del
l'organizzazione Amnesty In
ternational, nonché membro 
del «comitato per i diritti 
umani ». presieduto da Sa
charov. Anche Tverdokhlebov 
è accusato di «diffusione di 
calunnie antisovietiche ». che 
sono state «largamente ado
perate dalla stampa occiden
tale a danno degli interessi 
politici dell'URSS». 
- La TASS ha riferito che il 

processo di Mosca, al pan 
di quello di Omsk. è aperto 
al pubblica Tuttavia, i gior
nalisti occidentali nella capi
tale si sono visti rifiutare l'in
gresso con la motivazione che 
l'aula era gremita, e cosi pu
re alcuni amici dell'imputata 
Una protesta, nella quale si 

contesta questa affermazione. 
è stata inoltrata al tribunale. 

La cronaca, pur sommaria. 
del /ermo di Sacharov e dei 
processi di Omsk e di Mo
sca sollecita considerazioni 
necessariamente critiche nei 
confronti di procedure che 
contraddicono principi e valo
ri generalmente accettati e 
giustamente affermati anche 
dalla legislazione sovietica. 

La critica investe il pro
blema delle imputazioni, che 
ripropongono il discorso, non 
nuoto, sulla linea di demar
cazione tra la liberta di pen
siero e di informazione, evi
dentemente non scindibile dal
la libertà di espressione, e la 
violazione, vera o presunta. 
di un interesse statale. Ma 
investe anche altri aspetti, co
me la pubblicità dei proces
si fin particolare per quanto 
riguarda la presenza della 
stampa), della quale non ser
ve riconoscere formalmente 
l'importanza se il principio 
proclamato a parole viene poi 
vanificato nella pratica. • 

Dell'episodio di Omsk, la 
TASS dà un resoconto tra lo 
sprezzante e il faceto («La 
zuffa di una coppia di coniu
gi», è il titolo). Anche que
sto tono suscita il nostro dis
senso, nella maniera'in cut 
esso riflette un distacco da 
problemi reali e seri della so
cietà socialista. 

Telegramma 
del PCI 

al sindaco 
di Nablus 

La Direzione del PCI ha 
inviato il seguente elegram-
ma al sindaco di Nablus, in 
Cisgiordania. « Desideriamo 
esprimere al nuovo sindaco e 
agli elettori della Cisgiorda
nia le più vive felicitazioni 
del PCI per il successo che 
il voto del popolo palestine
se ha dato, il 12 aprile, alle 
liste unitarie delle forze pro
gressiste. Questo successo te
stimonia in modo inequivoca
bile la volontà del popolo ara
bo palestinese di essere li
bero. indipendente, padrone 
del suo destino. Esso contri
buisce positivamente all'affer
mazione dei diritti per cui 
vi battete e nel medesimo 
tempo incoraggia le forze di 
pace che hanno lottato e lot
tano per il riconoscimento 
dei diritti nazionali del po
polo arabo di Palestina e per 
la creazione di uno Stato pa
lestinese. Nel rinnovarvi le 
nostre felicitazioni cogliamo 
l'occasione per riconfermare 
agli eletti e al popolo pale
stinese la solidarietà dei co
munisti italiani. F.to la Dire
zione del PCI ». 

Oggi a Roma 
manifestazione 
per l'Angola 

Oggi alle 16.30 al Teatro 
Centrale di Roma avrà luogo 
una manifestazione di soli
darietà con il popolo dell'An
gola alla quale presenteran
no due rappresentanti della 
Organizzazione delle Donne 
Angolane. La manifestazione 
è stata organizzata dal Movi
mento di Liberazione e Svi
luppo con la partecipazione 
unitaria della FILIA CGIL. 
delle ACLI. dell'ARCI. del-
1*ENARS. dell'ENDAS. dello 
Ufficio lavoratrici della Fe
derazione CGIL - CISL - UTL. 
dellTJDI e dei Comitati Uni
tari studenteschi. 

Temi della manifestazione 
saranno l'impegno e la par
tecipazione delle donne ango
lane nella lotta di liberazione 
nazionale e per la ricostru
zione del Paese. 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

una nota della Radar, ha af
fermato che il significato del
l'evento di ieri è inequivoca
bile: </I Congresso di Roma 
aveva inteso promuovere nel
la • Democrazia cristiana un 
cambiamento di metodi, di 
politica, di uomini; esatta
mente ciò che il • ritorno di 
Fanfani contraddico. Gli ef
fetti del * voto sul nome di 
Fanfani. afferma la Base. 
saranno ineluttabilmente quel
li di « un'ulteriore rottura 
con le altre forze politiche 
che con la DC hanno con
corso alla formazione delle 
maggioranze parlamentari > e 
cioè e quelli di un colpo di 
grazia alla legislatura. Se 
l'obiettivo dei cosiddetti "ca
valli di razza" era questo, 
bisogna riconoscere che il lo
ro disegno è perfettamente 
riuscito. Ma — si chiede la 
Base — a quale prezzo per 
la DC e per la politica ita
liana? *. Negativi sono an
che i primi commenti socia
listi. 

Attraverso quale trafila si 
è arrivati all'elezione di Fan
fani? Il lavorio dietro le quin
te è stato lungo e tormen
tato. Candidato unico — ma 
si potrebbe dire candidato 
ufficiale — era Andreotti, ca
polista dello schieramento 
che in sede congressuale si 
era contrapposto al fronte 
pro-Zaccagnini (dorotei, fan-
faniani, andreottiani). In un 
primo momento, i seguaci di 
Zaccagnini avevano proposto 
Guido Gonella, poi avevano 
ritirato questa avance. La ri
serva dei fanfaniani sul no
me di Andreotti faceva però 
presumere che vi erano degli 
ostacoli sulla strada del mi
nistro del Bilancio; certo, non 
vi era unanimità. 

Mentre l'inizio del lavori 
del Consiglio nazionale veni
va rinviato di ora in ora, !a 
candidatura di Fanfani si ve
niva a profilare verso le 14. E' 
stato Evangelisti, fedelissimo 
di Andreotti, a dare ai gior
nalisti un resoconto essenzia
le di ciò che stava accadendo 
(senza tralasciare qualche 
punta di avvelenata polemi
ca). • « Tutte le componenti 
della DC — ha detto — si 
sono riunite questa mattina. 
Esse avevano deciso all'unani
mità, meno le riserve espres
se da una sola persona (il 
fanfaniano Natali • NdR), la 
candidatura di Andreotti alla 
presidenza del Consiglio na
zionale, di Micheli alla segre
teria amministrativa e di 
Beici alla direzione del Po
polo; e avevano deciso di por
tare a trenta i membri delta 
Direzione ». Prese all'unani
mità queste decisioni, è sorta 
però la questione Fanfani: 
«Noi non sapevamo di que
sta lievitazione spontanea. 
Appena lo abbiamo saputo 

— ha detto Evangelisti — ab
biamo pregato Fanfani di ac
cettare, e la sua candidatura 
è stata proposta dallo stesso 
Andreotti, dopo che Fanfani 
aveva fatto di tutto perché 
Andreotti accettasse. E Fan
fani ha infine accettato la 
candidatura ». Insomma, è 
stato un minuetto (ma, come 
ben si capisce, con molti ri
svolti tutt'altro che amiche
voli...). 

L'annuncio della candidatu
ra di Fanfani è stato dato in 
Consiglio nazionale da Zacca
gnini. Poiché il Congresso 
— egli ha detto — è risultato 
diviso in due schieramenti, ho 
ritenuto di chiedere ai rap
presentanti della lista mino
ritaria di designare un nome 
per tale carica, ed essi — ha 
affermato — hanno proposto 
il nome di Fanfani. Polemi
che, come abbiamo detto, non 
sono mancate neppure in que
sta sede. 

Dopo le votazioni. Fanfani 
ha dichiarato di prendere at
to «con soddisfazione » che 
la decisione del segretario 
ha trovato il consenso della 
assemblea del CN, aggiungen
do poi: «accetto questo inca
rico come un atto di servi
zio nei confronti del partito ». 

Nella Direzione de si riflet
te un equilibrio di forze. Ec
co i nuovi eletti: forze nuo
ve: Donat Cattin, Vittorino 
Colombo, Bodrato, Cabras; 
base: Galloni, De Mita, Mi-
sasi: morotei: Gui. Salvi. 
Elia: colombiani: Emilio Co
lombo, Antoniozzi: gruppo 
Rumor - Gui lotti : Vincenzo 
Russo, Tiriolo, Galli; dorotei: 
Ruffini, Gaspari, Antonio 
Gava, Tesini, Pucci, Petruc-
ci, Ferrari-Aggradi; fanfania
ni: D'Arezzo. Natali, Butl-
ni: andreottiani: Andreotti, 
Evangelisti, Lattanzio: auto
nomia (gruppo Arnaud): Bec-
ciu, Prandini. A questi nomi 
debbono essere aggiunti quel
li dei notabili che entrano 
in Direzione di diritto. . 

ZACCAGNINI „ mtn„tìt 
della DC. svolgendo nella tar
da serata la propria relazio
ne. ha cercato di dare for
ma alla richiesta di un « ri
torno allo spirito detta propo
sta La Malfa ». cioè all'inizia
tiva del leader repubblicano 
tesa a raggiungere un accor
do sui temi di politica eco
nomica tra i partiti costitu
zionali. Su questo tentativo. 
su ouesta « mossa ». si espri
merà oggi — con il voto sul 
documento conclusivo — la 
Direzione del partito. Nelle 
stesse ore ci riunirà la Dire
zione socialista, e quindi si 
potrà avere un riscontro im
mediato tra le posizioni del 
due partiti. 

Per risDOlverare la propo
sta La Mslfa. secondo Zacca-
enini. occorrono alcune con
dizioni: a) «l'integrità della 
presente situazione governati-
ra » (cioè. !a permanenza in 
carica di Moro): b) l'accerta
mento di una possibilità di 
intesa in sede politica prima 
che parlamentare «è previ
sto. quindi, un ennesimo ci
clo di consultazioni): e) ìl 
«consenso del PSI»; d) una 
intesa «sui punti rimasti in 
sospeso della Itgac sull'abor
to essendo la DC disponibile 
a trattare tutte le soluzioni. 
eccettuate quelle che si risol
vono nell'indiscriminata libe
ralizzazione dell'aborto stesso*. 

Per giungere a questa con
clusione. Zaccagnini ha svol
to un lungo esame del'e pro
poste presentate dal PCI e 
delle prete di posizione aooia-

liste. Il «no» alle indicazioni 
comuniste è stato, tra l'altro, 
argomentato in questo modo: 
«£' l'atteggiamento stesso del 
PSI che conferisce, lo voglia 
ammettere o no il PCI, un ca
rattere globalmente condizio
nante della maggioranza al 
ruolo che verrebbe assunto 
dal PCI nell'accordo-quadro »; 
ciò che a giudizio del segreta
rio de comporterebbe un « so
stanziale mutamento della 
maggioranza parlamentare in 
chiaro contrasto con i deli
berati del Congresso de». 

L'ultima battuta della rela
zione di Zaccagnini è nella 
sostanza dedicata alla prepa
razione dell'evento elettorale, 
anche se in modo implicito. 
«La nostra iniziativa di rin
novamento — egli ha detto — 
può essere certo agevolata da 
un quadro politico che evili 
la fine anticipata della legi
slatura. Ma, dal momento 
che tale esito dipende in mi
sura determinante da decisio
ni altrui, a noi non resta, 
compiuto nel modo più re
sponsabile il nostro dovere, 
che prendere atto delle con
seguenze cut conduce l'eserci
zio del diritto di scelta di al
tri partiti, anche quando non 
consentiamo sull'opportunità 
delle loro decisioni ». Prosa 
tortuosa, ma non del tutto 
oscura nel suo significato. 

Lira 
non ha voluto tenere conto 
nei suoi calcoli); ma anche 
se ha riconosciuto che effet
tivamente vi è aumento nelle 
previsioni di competenza, 
Colombo ha insistito nel di
re che esso non si traduce 
immediatamente in un au
mento anche delle previsioni 
« di cassa ». Colombo ha an
che parlato della sconcer
tante polemica da lui aper
ta su di un quotidiano ro
mano nel confronti del mo
do in cui la Banca d'Italia 
ha gestito la liquidità mone
taria a fine 1975: ha definito 
questa vicenda — per tanti 
aspetti veramente singolare 
— un fatto « normale ». Gra
ve invece è stata la moti
vazione che Colombo ha por
tato circa l'eccesso di liqui
dità che si era creato nel 
sistema alla fine del 1975: 
secondo il ministro del teso
ro se quella liquidità non af
fluì « nella misura attesa agli 
invertimenti produttivi» ma 
e ristagnata presso il siste
ma bancario, questo è dipe
so «dalla lunghezza del di
battito fra le forze politiche, 
fra governo e sindacati, su
gli interventi a medio ter
mine». E', come si vede, un 
tentativo molto maldestro di 
rovesciare su altri, sulle for
ze politiche e sul sindacati, 
i ritardi e la incapacità del 
governo Moro-La Malfa di 
portare in Parlamento le mi
sure sulla riconversione no
nostante sia da parte del 
sindacati sia da parte di un 
vasto arco di forze fossero 
venute proposte e indicazio
ni precise. Il ministro del Te
soro ha ovviamente difeso I 
provvedimenti restrittivi pre
si a marzo nel tentativo di 
far risalire alla lira la china. 

Oggi, ha detto Colombo, 
la lira è sottovalutata ed ha 
sostenuto che se le misure 
già varate non sono state 
sufficienti a bloccare il cam
bio della lira «è del tutto 
evidente che volume del 
credito e tassi di interesse 
non potranno essere allenta
ti se non si riesce, attraver
so la leva fiscale. e il con
tenimento delta spesa, a ri
durre il deficit pubblico; se 
la politica salariale non darà 
il suo contributo al riequi-
librio della situazione». E 
qui il ministro del Tesoro 
ha riproposto approvandolo 
l'attacco che il governo ha 
già fatto alle rivendicazioni 
contrattuali e che i sindaca
ti peraltro hanno già respin
to, chiedendo esplicitamen
te un loro contenimento, per
chè in caso contrario non 
sarà possibile modificare la 
attuale politica restrittiva. 

Facendosi forte, infine, del
le considerazioni del Fondo 
monetario internazionale. Co
lombo ha detto che è neces
sario ridurre il disavanzo 
corrente della pubblica am
ministrazione del 3 per cen
to e ciò sarà possibile «at
traverso un contenimento 
delle spese correnti ed il ri-
corso in misura più sostan
ziale a provvedimenti di au
mento della pressione tribu
taria e di adeguamento del
le tariffe dei servizi pubblici*. 

Colombo ha anche detto 
che la delegazione del FMI 
ha chiesto al governo italia
no di esaminare «provvedi
menti volti a ridurre il grado 
di automaticità o la genera
lità di applicazione del mec
canismo di scala mobile al 
fine di contenere il tasso di 
inflazione» ed ha annuncia» 
to che vi sarà con il FMI 
una successiva fase di collo
qui « appena il governo avrà 
esaminato i problemi solle
vati in materia di disavanzo 
pubblico a di indicizzazione 
dei salari». 

Aeroporti 
chimici la cui vertenza è in 
atto da oltre sei mesi. 

Il confronto è stato lunso 
e difficile. E* durato fino a 
dopo le ore 21. Solo Agnelli 
nella tarda mattinata si è as
sentato dalla riunione per poi 
tornare al tavolo della discus
sione verso le 17. 

Al termine della riunione 
Lama. lasciando il palazzo del
la Confindustria. diceva che 
« abbiamo identificato una 

i ipotesi di accordo di massima 
che sarà verificata questa se
ra dal Direttivo dei chimi'-i 
e domani nella trattativa ». 
« Quando si fanno delle ipo
tesi di accordo — proseguiva 
Lama — si pensa che vadano 
avanti: siamo ad un punto 
molto buono». Vanni, a sua 
volta, rilevava che «c'è una 
svolta per il contratto dei chi
mici». E Storti rispondendo 
ad una domanda di un gior
nalista sulla possibile influen
za sugli altri contratti affer
mava che i risultati raggiunti 
« riguardano soltanto i chi
mici». «Abbiamo posto alcu
ne basi — diceva Agnelli — 
per cui ritengo che la tratta
tiva che sarà condotta doma
ni in piena autonomia dalle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e degli imprendi
tori, parta su presupposti più 

facili e possa giungere ad una 
positiva conclusione». 

Appena terminata la riu
nione si è riunito il Direttivo 
della Federazione unitaria del 
lavoratori chimici. Stamani 
vi sarà un incontro con la Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
e poi riprenderanno le trat
tative con l'Asschlmlci. 

AEREI — Alle 23 si sono 
conclusi gli incontri e le riu
nioni presso il ministero del 
Lavoro. Le trattative — al
le quali prendono parte tut
te le organizzazioni Interes
sate — riprendono stamane 
alle 12.30. Il ministro Toros 
presenterà una proposta-tin
tesi. maturata appunto nel 
corso degli incontri di ieri 
sera. 

La situazione negli aero
porti italiani — come è no
t o — è drammatica. Le ae
rostazioni sono bloccate con 
pesanti disagi per gli uten
ti e ripercussioni sull'intero 
traffico nazionale e interna
zionale. Alitalla e Ati ave
vano deciso di sospendere 
ogni attività dalle 12 alle 24. 
Restano pesanti le respon
sabilità del governo che sol
tanto ora si è deciso a pre
sentare ufficialmente una 
proposta che, in via ufficio
sa. è già stata fatta cono
scere da tempo ai sindaca
ti e che la FULAT (la Fe
derazione delle organizzazio
ni confederali), ha già ac
cettato. 

Per quanto è dato di sa
pere sulla proposta che To
ros avanzerà quest'oggi, l'AN-
PAC esprimerà parere nega
tivo: l'associazione autono
ma del piloti continua, In
somma, a mantenere un at
teggiamento irresponsabile. 

Questa posizione irrespon
sabile e l'atteggiamento di
latorio del governo hanno 
provocato tensione e rabbia 
fra i lavoratori. Soltanto co
si si spiega la forma di lot
ta esasperata di bloccare gli 
aeroporti (la vertenza è In 
piedi da quindici mesi), fat
to questo che pone grossi 
interrogativi e problemi al 
movimento sindacale. 

Nel corso degli incontri di 
Ieri, dinanzi al ministero si 
sono svolte manifestazioni 
della gente dell'aria. 

/ 

Colombo 
parole tutti si dichiarano 
d'accordo, ma molti poi obiet
tano che non sono disponibili 
strumenti idonei per attuare 
una effettiva selezione tei 
credito. Ebbene, nella situa
zione di emergenza che si è 
creata, occorre procedere im
mediatamente, in sede parla
mentare, alla definizione tla 
dei criteri cui deve ispirami 
la selezione del eredito, aia 
degli strumenti e delle pro
cedure da impiegare per eser
citare nei fatti la necessaria 
selezione. In ogni regione è 
possibile procedere ad una 
unitaria valutazione dei biso
gni esistenti non solo per la 
regione stessa, ma anche per 
i comuni, per le province, per 
l'insieme degli enti pubblici 
locali, oltreché almeno in 
parte per le imprese. Su que
sta base, le Regioni possono e 
devono intervenire, per im
porre ed esercitare un con
trollo democratico sull'impie
go delle risorse finanziarie. 
Tale controllo è tanto più ne
cessario nell'attuale situazio
ne di emergenza economica 
e finanziaria. 

Soltanto per tale via, noi 
riteniamo, sarà possibile evi
tare, nei prossimi mesi, ti 
diffondersi della nuova ver
gogna nazionale rappresenta
ta dal fatto che gli enti lo
cali non riescono a pagare gli 
stipendi ai propri lavoratori. 
Soltanto se si procederà in 
tale maniera sarà possmie 
impedire che ingenti risorse 
finanziarie vengano sottrat
te ai bisogni della collettMUt 
e degli impieghi produttivi, e 
finiscano con l'essere impie
gate nelle attività spectOamt 
che aggravano ancora ptm la 
crisi del paese. 

Firmata 

la convenzione 

Regioni o 

case di cura 
Determinazione del 

nazionale ospedaliero per 11 
1975 e 1976, convenzione re-
gioni<»se di cura priff*e, 
piano di profilassi per l'«f«n-
tualità di casi di influenza 
« suina »: questi gii argomen
ti discussi oggi nell'Incontro 
che il ministro della Sanità 
sen. Dal Falco ha avuto oon 
gli assessori regionali alla 
Sanità. 

In particolare. Il MinUtro 
ha annunciato di aver fir
mato uno schema di decreto 
legge che prevede una inte
grazione per il 1»*75 di 780 
miliardi, portando gli «tan-
ziamenti previsti dal fondo 
da 2700 a 3400 miliardi; men
tre per il "76 il fondo tara 
di 3400 miliardi maggiorati. 
perciò del 16 per cento, una 
percentuale che tiene conto 
del tasso di svalutazione del
la lira. 

Gli assessóri regionali alla 
Sanità, dopo l'annuncio del
la definizione del fondo na
zionale ospedaliero hanno si
glato l'accordo — raggiunto 
con la mediazione del mi
nistero — con le case di cu
ra private relativo alle ret
te di degenza. L'accordo pre
vede per il secondo semestre 
1975 una retta onnicompren
siva di 20 mila lire mentre 11 
1976 è stata applicata una 
maggiorazione del 15 per cen
to nel calcolo del costi: le 
rette vanno da un minimo 
di 16 mila lire ad un mas
simo di 23 mila lire a secon
da dei parametri di ektasi-
flcazione delie caa* # cura. 


